
IN ITALIA 

Scritta contro l'Expo, a Venezia, in fondamenta Papadopoli 

Salvare la città 
Il Senato boccia 
il progetto Expo 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • Alle 18 ieri pomeriggio, a 
poche ore dal lancio dell'ini
ziativa. Massivo Riva già an
nunciava ai giornalisti, -con 
emozione», che più della metà 
dei senatori aveva firmato la 
mozione che >i esprime contro 
la scelta di Venezia come sede 
dell'Esposizione universale del 
2000. 
' Essa sarà Ciscussa già mer
coledì in aula insieme alla leg
ge comunitaria e alla mozione 
sugli indirizzi al governo per il 
semestre italiano della Cee. 
Proprio a questa occasione fa 
riferimento il documento par-

' lamentare per impegnare il go
verno italiano -a porre i temi 
della salvaguardia ambientale 

' al centro delle iniziative comu-
' nitarfe e, segnatamente, ad 
- uniformarsi al voto di recente 
' espresso a larghissima mag

gioranza dal Parlamento euro
peo contro il progetto di espo
sizione universale a Venezia». , 

Il presiden:e del Consiglio, 
Giulio Andreotti. nel corso del 
dibattito alla Camera sull'Expo 
a Venezia, si era impegnato a 
consultare il Parlamento: bene 
- ha detto Riva - , il Senato «si è 
già espresso». 

È raro vedere in Parlamento 
un fronte cosi ampio schierarsi 
per una causa comune. Que
sta volta a riuscirci 6 stato l'o
biettivo di salvare Venezia. Ri
va ha subito trasmesso la mo
zione alla presidenza del Se
nato accompagnandola con 
una breve lederà per Giovanni 
Spadolini. 

Fra i 166 firmatari sono dav
vero tante le personalità più 
note della politica e della cul
tura che siedono a palazzo 
Madama. Cominciamo dai ca
pigruppo. Sono ben sci: il co
munista Ugo Pccchioli, il de
mocristiano Nicola Mancino, il 
repubblicano Libero Gualtieri, 
la socialdemocratica (ex mini
stro dei Beni culturali) Vincen

za Bono Panino, il federalista 
europeo Franco Corleone e, 
ovviamente. Massimo Riva. 
Due vicepresidenti di palazzo 
Madana: Luciano Lama e il de 
Paolo Emilio Taviani. Ben dieci 
i presidenti di commissioni 
permanenti, bicamerali e spe-

, ciali e di giunta: i comunisti 
Gerardo Chiaromonte, Lucia
no Barca e Francesco Macis; i 
democristiani Beniamino An-

> dreatta (ex ministro del Teso
ro) , Leopoldo Elia (ex presi
dente della Corte costituziona
le), Enzo Berlanda, Gianuarìo 
Carta, Giampaolo Mora; il re
pubblicano Giorgio Covi; il so
cialdemocratico Maurizio Pa
gani che a palazzo Madama 

' guida la 'commissione Am-
' biente (e tra i firmatari c'è an-
, che Oabrlella Ccccatelli. sotto-; 
' segretario al ministero del

l'Ambiente). Hanno firmato 
anche due questori: Maurizio 
Lotti (Pei) e Carmelo Santalco 
(Oc). Uomini di cultura come 
Giulio Carlo Argan, Gaetano 
Arie, Paolo Volponi, Giorgio 
Strcheler. Franca Ongaro Ba
saglia. E ancora: Domenico 
Modugno, Vittorio Foa, Anto
nio Giolitti, Guido Rossi. Ema
nuele Macaluso, Paolo Cabras, 

' l'ex sindaco di Venezia Mario 
Rigo. Ex ministri democristiani 
come Luigi Granelli, Satvcrino 
De Vito, Franca Falcucci. C'è 
l'intera presidenza del gruppo 
comunista. I ministri del gover
no ombra: Aureliana Alberici, 
Edoardo Vesentini. Grazia Zuf
fa. Giovanni Berlinguer. 

Ci sono tutti i gruppi: 73 se
natori comunisti, 58 democri
stiani, 16 senatori della Sinistra 

. indipendente, 3 socialisti, 3 so
cialdemocratici, 4 federalisti 
europei, il verde Guido Pollice, 
Il valdostano Cesare Dujany. In 
serata una mozione indentica 
a quella presentala dai 166 se-

» natoli e slata autonomamente 
presentata dai 15 eletti dal Msi. 
Il totale fa 181. 

Silurata Margherita Asso 
sovrintendente in laguna 
Fra una settimana il Bie 
deciderà sull'Expo 2000 

Una «promozione» ad hoc: 
la funzionarla era contraria 
alla me,gamanifestazione 
sponsorizzata da De Michelis 

Vìa «la signora di ferro» 
Pericolo per Venezia 
Era quasi mezzanotte di martedì, Andreotti aveva ap
pena confermato alla Camera la candidatura di Vene
zia per l'Expo. Ed il consiglio di amministrazione del 
ministero per i Beni culturali ha tempestivamente deli
berato: via dalla laguna la «soprintendente» di ferro 
Margherita Asso, uno dei più fieri oppositori al sac
cheggio di Venezia. «Promossa» a Roma, dovrebbe ve
nire al suo posto un dirigente di prima nomina. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• 1 VENEZIA. Signora, la do
manda le parrà scontata: ma 
che rapporto c'è tra la sua 
•promozione» e la candidatura 
di Venezia all'Expo del 2000? 
«Mi sembrano moltissime le re
lazioni possibili. Intanto que
sta: se l'Expo viene assegnata 
a Venezia, una soprintenden
za attenta controllerà i proget
ti, una soprintendenza istruita 
ad hoc lascerà passare qua
lunque cosa, le pare?». Ecco 
qua Margherita Asso: da mar
tedì sera è «quasi ex» soprin- • 
tendente per i beni ambientali 
architettonici di Venezia. L'ul
tima parola spetta al suo mini
stro, il socialdemocratico (e 
formalmente antiexpo) Ferdi
nando Pacchiano. Ma intanto 
il consiglio d'amministrazione 
del ministero ha compiuto 
quel gesto che si aspettava, e 
temeva, almeno da febbraio: 
in un bel giro di avanzamenti, 
spostamenti, rimozioni e sosti
tuzioni, è finita anche lei. Pro
mossa a Roma, come ispettore 

centrale, sostituita negli uffici 
di palazzo Ducale da Livio Ric
ciardi, un architetto attualmen
te a Napoli. Una scelta doppia
mente strana: Ricciardi non è 
mai stato soprintendente (si 
manda un inesperto a Vene
zia?, in una Venezia sotto l'in
cubo dell'Expo?) ed ha la qua
lifica di «primo dirigente»; 
mentre la legge speciale per 
Venezia esige che il soprinten
dente, in laguna, sia perlome
no un "dirigente superiore». Il 
consiglio d'amministrazione 
ha votato il pacchetto di nomi
ne (al cui intemo figura anche 
la rimozione del soprintenden
te di Caserta, la città del mini
stro) a mezzanotte di martedì 
scorso; giusto poche ore dopo 
l'intervento di Andreotti alla 
Camera sull'Expo, «lo non ne 
so ancora niente, però. Non ho 
avuto alcuna comunicazione, 
né ufficiale ne ufficiosa», spie
ga Margherita Asso: «Me lo dite 
voi giornalisti-. Ma a noi, ci cre
de? «Altro che. Da anni cerca-

Giovani affollano Piazza San Marco prima del concerto dei Pink F loid 

vano di farmi fuori. Io, a dire il ' 
vero, pensavo che avrebbero ' 
almeno atteso che passasse il 
14 giugno, il giorno della deci
sione del Bie sulla candidatura 
di Venezia». Signora, !i chi 
pensa di dare fa-lidio? «A chi 
vuole speculare su Venezia». 
Margherita Asso gualche setti
mana fa fece ca lire in un'in
tervista che il suo maggior «op
positore» era Gian ni De Miche
lis. Conferma? -l'è Michelis è 
stato ed e il più g-ande fautore 
dell'Expo. Altro ron posso di
re». Adesso, il margine per 

un'ulteriore permanenza a Ve
nezia si è ridotto. Il consiglio 
d'amministrazione è un orga
no consultivo, il minisiro deve 
chiedere il suo parere ma può 
disattenderlo. Succede spesso, 
ed è capitato nel 1980 proprio 
alla dottoressa Asso: «Ero a 
L'Aquila, e disponibile per Ve
nezia. La maggioranza del 
consiglio disse no ma il mini
stro, allora era Vincenzo Scotti, 
mi mandò lo stesso». E comin
ciò subito una battaglia conti
nua, in condizioni tecniche 
difficilissime (la soprintenden

za di Venezia Ita appena tre ar
chitetti e competenze molto 
ampie), senza guardare in fac
cia nessuno, punteggiata da 
interventi clamorosi: contro la 
•Cassa di Colmata A» in zona 
industriale, contro il megaga
rage del Tronchetto, a favore 
del bosco di Carpenedo (sal
vato: la localizzazione del nuo
vo ospedale eli Mestre è stala 
spostata), mille altri interventi 
che hanno fatto notizia meri
tandole il titolo di «soprinten
dente di ferro». Come il vincolo 
generalizzato posto sul centro 
storico, l'indagine sui danni ar
recati alla citta dal summit dei 
«Sette Grandi», lì recente divie
to, in pieno Carnevale, di in
stallare luci e amplificatori in 
piazza San Marco. «Dura» an
che con le giunte di sinistra, 
con i sindacati, ma sempre ri
spettata: «Perché è aulonoma 
e non malleabile, indipenden
te dalle amministrazioni locali 
e dal ministero», riconosce Ma
ra Rumiz, membro Cgil del 
consiglio nazionale per i beni 
culturali. Al punto che, appena 
candidata col Fri alle ultime 
Europee, sfrattò da un palazzo 
storico una sezione repubbli
cana. Da mesi Margherita Asso 
si era schierata apertamente, 
contro l'ipotesi di Expo. «Se si 
farà - garantisce adesso - e io 
non dovessi più essere a Vene
zia, controllerò egualmente 
ogni progetto, ogni intervento: 
un parere tecnico, quantome
no, nessuno potrà negarmelo». 

La crisi al Comune di Napoli sarà formalizzata la prossima settimana 

Per l'acqua nera, nuovi avvisi di garanzia 
Interrogati il sindaco e un assessore 
Acqua nera a Napoli: altri avvisi di garanzia sono 
stati notificati a tre dirigenti dell'Aman. In Tribunale, 
come testimoni, il sindaco Pietro Lezzi e l'assessore 
regionale Vincenzo Mazzella. Ieri il Consiglio Co
munale ha discusso dei Mutui per Io stadio e la 
scuola. Nella prossima riunione di giunta verranno 
formalizzate le dimissioni preannunciate dagli as
sessori socialisti e democristiani. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. L'inchiesta giu
diziaria sull'acqua nera va 
avanti. Tre avvisi di garanzia, 
per omissione d'atti d'uffi
cio, sono stati firmati nei 
confronti di altrettanti fun
zionari dell'Aman. Fanno 
seguito a quelli notificati a 
Vincenzo Taurisano (Psi) e 
Giacinto Loprejato, rispetti
vamente presidente e diret
tore generale dell'acquedot
to municipale. Per questi ul
timi il reato ipotizzato è la di
stribuzione di acqua non ri

spondente ai requisiti di leg
ge. Ieri i sostituti procuratori 
Arcibaldo Miller e Lucio Di 
Pietro, titolari di un'altra in
dagine sull'acqua gialla e 
melmosa, hanno interrogato 
come testimoni il sindaco di 
Napoli, il socialista Pietro 
Lezzi, e l'assessore ai Lavori 
pubblici della Regione Cam
pania, il democristiano Vin
cenzo Mazzella. Silenzio as
soluto all'uscita dalla stanza 
dei magistrati. Intanto i cara
binieri del nucleo Ecologia 

di Roma, in collaborazione 
con quelli della compagnia 
Napoli Seconda, si sono re
cati, su ordine del giudice Fi
lippo Beatrice, negli uffici 
dell'acquedotto dove han
no sequestrato i risultali dei 
campioni d'acqua nera pre
levati, nei giorni scorsi, dai 
pozzi della falda di Lufrano. 
Inoltre gli investigatori han
no denunciato, per non aver 
rispettato le ne ime anti-in-
quinamento, complessiva
mente 23 persone (titolari di 
fonderie, officine meccani
che, autocarro: zerie, depo
siti) e sequestrato quattro 
aree adibite allo scasso di 
autovetture, ubicate a meno 
di duecento metri dalla fal
da, e un fabbricato di quat
tro piani costruito senza li
cenza edilizia a pochi metri 
da uno dei pozzi che ali
menta l'acquedotto napole
tano. 

Ieri alla Sala dei Baroni c'è 
stata la prima delle tre riu
nioni programmate (le altre 
due sono previste oegi e lu
nedi) , per discutere dei mu
tui per lo stadio e della scuo
la. Nella prossima riunione 
di giunta saranno formaliz
zate le dimissioni annuncia
te dagli assessori socialisti e 
democristiani. Della crisi co
munale, dunque, se ne ri
parlerà la prossima settima
na. 

. . Nella sede dell'acquedot
to napoletano, in via Costan
tinopoli, c'è stata una riunio
ne operativa, allargata ai sin
dacati, per fare il punto della 
situazione, dopo le dimissio
ni del vertice dell'azienda. Il 
direttore Loprejato [rag
giunto dall'avviso di garan
zia), non sapendocela fare, 
si è recato in Comune per ri
cevere qualche orient amen
to. Quasi certamente si arri
verà alla decisione di dele

gare un assessore municipa
le per la difficile fase di recu
pero dell'Ente. E' stato stabi
lito che i napoletani non 
dovranno pagare l'ultima 
bolleta dell'acqua nera. Ne 
riceveranno un'altra, infatti, 
sensibilmente ridotta, quan
do Antan e Comune avran
no deciso le nuove tariffe. 
L'acqua nera di Napoli, è fi
nita sui banchi di Montecito
rio. Ieri, mentre si svolgeva la 
regolare seduta dell'assem
blea, il deputato «Verde Ar
cobaleno» Francesco Rutelli, 
si è avvicinato al presidente ' 
di turno, Aldo Amasi, e gli ha 
offerto un bicchiere d'acqua 
nera prelevata dal rubinetto 
di un'abitazione del quartie
re di Barra, nella zona orien
tale del capoluogo campa
no. «Bevo solo acqua mine
rale», ha replicato secco 
Aniasi, che ha poi espulso il 
parlamentare, autore della 
«provocazione». 

Villaggi isolati, strade interrotte, mobilitato l'Esercito 

Nubifragio in Val Trompia 
Minacciata anche Brescia 
Un nubifragio di eccezionale intensità si è abbattu
to ieri sera alle pendici del monte Maddalena, in 
Val Trompia, provocando lo straripamento del tor
rente Garza e il blocco della Statale del Cataro (Ss 
237) tra gli abitanti di Nave e Caino. L'acqua ha 
invaso la periferia di Brescia. Mobilitato l'esercito: 
allertato anche il terzo Corpo d'armata di Milano, 
attrezzato per interventi di questo tipo. 

•••BRESCIA. Il quadro della 
situazione ieri sera, mentre 
una pioggia torrenziale conti
nuava a cadere, era drammati
co. Mezzi dei Vigili del fuoco 
provenienti da Brescia, Berga
mo, Mantova e Cremona han
no cercato di raggiungere le 
frazioni isolale risalendo lungo 
il lago di Garda fino alla valle 
Sabbia e scendendo da Odolo. 
La statale del Caffaro in alcuni 
punti è impraticabile per l'ac- ' 
qua che ha raggiunto il mezzo 
metro. Le linse telefoniche ed 
elettriche con le località di San 
Gallo, Caino e Botticino sono 

interrotte.L'acqua, superato il 
centro di Nave, ha raggiunto 
l'abitato di Muratello, interes
sando anche la statale Trium-
plina dove carabinieri e polizia 
della strada hanno bloccalo il 

, traffico. La confluenza tra le 
due statali é a pochissimi chi
lometri dalle prime case di 
Brescia.Al centralino dei Vigili 
del fuoco di Brescia, è arrivata 
la notizia, non però successi
vamente confermata, della 
presenza di feriti. L'ospedale 
più vicino è quello di Brescia, 
pronto da tempo ad accogliere 
gli eventuali infortunati. Ma le 

slesse squadre di soccorso che 
speravano di raggiungere dalla 
valle Sabbia le quattro frazioni 
isolate sono a loro volta bloc
cate sulla strada L'acqua che 
viene dalla statale Triumplina 
ha invaso il quartiere di Bre
scia, Casazza per una trentina 
di centimetri.Nelle zone inte
ressate dal nubilragio interver
rà anche l'esercito. Lo ha deci
so Il Comitato provinciale della 
Protezione civile riunito in per
manenza in Prefettura, sotto la 
presidenza del prefetto Ignazio 
Rubino. La situazione in quota 
continua infatti a peggiorare: 
smottamenti si segnalano un 
po' ovunque, anche se non si 
hanno finora notizie di vìttime. 

Si sa soltanto che uno sco
nosciuto, prima che le linee 
fossero interrotte, 6 riuscito a 
telefonare ai carabinieri chie
dendo aiuto perche ferito, ha 
detto, in maniera grave. 

Stato di preallarme anche a 
Vallio Terme e Ponte di Gava-
ro. sull'altro versante di Nave. Il 
fiume Chiese è straripalo. 

Aldo Busi, giornalista mancato 
• i Aldo Busi, colorista prati
cante in un settimanale illu
strato e scrittore di romanzi 
che regolarmente dividono cri
tica e lettori, non ha superalo 
la prova scritta dell'esame per 
diventare giornalista professio
nista. Capita spesso che qual
che giornalista aspirante in
ciampi nelle maglie di questo 
genere di burocrazia: la fac
cenda è più noiosa che umi
liarne. E capita che negli stessi 
guai si trovino impantanati an
che esaminandi illustri: oggi 
Aldo Busi, ieri Eugenio Monta
le o Alberto Moravia (per lare 
solo gli esempi più clamoro
si). Ma l'autore di Vita stan
dard di un venditore provviso
rio di collant, della Delfina bi
zantina, di Sodomie in corpo 
II, più che colorista praticante 
e scrittore è uomo di spettaco
lo. Di quelli che strapazzano i 
mass-media ogni volta che 
qualcuno o qualcosa gliene of
frono l'occasione. Figuriamoci 
se Busi poteva farsi scappare 
una preda cosi ambita come 
una bocciatura. -Sono partico
larmente fiero - ha subilo spie
galo il nostro - di annunciare 

Aldo Busi il popolare scrittore spesso al centro di 
polemiche (l'ultima delle quali lo ha portato in tri
bunale con l'accusa di offesa al pudore per il suo li
bro Sodomie in corpo II) è stato bocciato alla pro
va scritta dell'esame per diventare giornalista, pro
fessionista. «Quella dei giornalisti è una corporazio
ne ridicola» ha subito tuonato, offesissimo, l'intures-
sato: «Solo gli scrittori raccontano la verità». 

NICOLA FANO 

quest'evento. È la prove, che 
chi ama la verità e sa scriverla 
non può essere i in giornalista, 
ma soltanto uno scrittore. La ri
dicola corporazione dei gior
nalisti in Italia arcora una vol
ta dimostra la merdina in cui 
sta nuotando da quando c'è». 
Ma non ha spiccato, poi. per
ché proprio in cuesta «corpo
razione» aveva chiesto di poter 
entrare. 

Risolvere l'equazione buon 
giornalista-buono scrittore è 
vietalo a qualunque redentore 
di qualunque quotidiano, per
ciò lasciamo perdere i com
menti. Da solerli (jazzeltivri (la 
definizione è di Carmelo !3ene, 
omologo teatrale del nostro. 

quanto a vigore spcu.icolar-
polemico, specie nei confronti 
della stampa), (orniamo alla 
notizia. Aldo Busi dice <ii aver 
composto, per l'esame in que
stione, un'intervista immagina
ria ai genitori di un ragazzo 
morto per droga. E ha aggiun
to che farà tutto il possibile per 
entrare in possesso del suo 
elaborato «per dimostrare agli 
italiani come si scrive una sto
ria vera». 

Vale la pena spiegare ai lei-
lori che ancora non hanno so
stenuto esami per diventare 
giornalisti professionisti che 
l'elaborato richiesto in questi 
casi 6 un articolo di sessanta, 
settanta righe su un tema dato 

(spesso sulla base di alcuni 
lanci d'agenzia). Ma esamina
tori ed esamirandi sanno che 
quegli articoli simulati hanno 
solo il compito di testimoniare 
la capacità di sintesi e di epres
sione che un giornalista do
vrebbe possedere. Però que
sto, si dirà, con Aldo Busi ha 
poco a che vedere. Il guaio è 
appunto questo. «Adesso pos
so dire - ha spiegato ancora 
Busi - evviva, mi considero 
promosso con 110 e lode nel
l'ordine della vita». Ma, a parte 
il fatto che in questo tipo di 
esami non esistono valutazioni 
specifiche (tanto meno in quei 
cenlodecimi di accademica 
provenienza), Aldo Busi aveva 
chiesto di poier sostenere un 
esame per essere ammesso 
non nell'Ordine della vita» 
(che per ricognizioni del ge
nere sarebbe altrettanto arduo 
trovare esaminatori che esami
nandi), ma tra le fila della -ri
dicola corporazione» dei gior
nalisti. Ma si, li lasci perdere 
questi gazzettieri, il nostro 
scrittore: per aver accesso alle 
colonne dei giornali, in gene
re, non è necessaria la lessera-
deil'Ordine dei giornalisti. 

Scarcerato 
il prete 
accusato 
di violenze 

Don Luigi Rassello (nella foto), il parroco del Rione Sanità 
arrestato nei giorni scorsi :on l'accusa di tentativo di violen
za e di atti di libidine nei confronti di un quattordicenne, è 
stato scarcerato. Lo ha deciso len il giudice per le indagini 
preliTi.nari Maria D'Addeo. che ha disposto per il sacerdote 
l'obbligo di soggiornare p?r motivi cautelari a Precida, l'iso
la deve don Rassello si tra /a agli arresti domiciliari concessi
gli nei giorni scorsi. La rie Mesta di scarcerazione e di obbli
go di soggiorno era stata latta dal difensore del prete, avvo
cato Enrico Tuccillo: «Abbiamo chiesto noi stessi la misura 
cautelare, perché vogliano che l'inchiesta segua serena
m e l e il suo corso». 

Chiudono 
le carceri 
militari 
di Sora e Gaeta 

militare - motiva una note 
plicazione della recente a 
ra cr.e comportano una li 
resto». Il provvedimento -
porterà una consistente e 
una mgliore ridistribuzior 
che l'annullamento di o 
questo punto, sono sette li 
lia: quelle di Torino, Pesci 
ria Capua Vetere (Caserta 

La chiusura di due carceri 
militari del Lazio, quelle di 
Sora e di Gaeta, è stata di
sposta ieri dal ministro della 
Difesa Mino Martinazzoli. La 
decisione rientra -nel qua
dro della riorganizzazione in 

•" alto del sistema carcerario 
della dilesa - , per elleno dell'ap-

nnistia e delle norme di procedu-
•nitazione dei casi di possibile ar-
sottolinea il comunicato - -com-
ontrazione dei costi di esercizio, 
e del personale esuberante, non-
jstosi progclti infrastnitturali». A 
carceri militari in funzione in Ita-

liera (Verona), Roma, Santa Ma-
), Bari, Palermo. Cagliari. 

Omicidio 
Custrà: chiesti 
14 rinvia 
a giudizio 

Si è conclusa l'inchiesta per 
l'omicidio del vicebngadiere 
di polizia Antonino Custrà, 
avvenuto il 14 maggio del 
1977 a Milano in via De Ami-
cis, durante una manifesta-
zione di autonomi. Il pubbli-

™™™,™"™"—•™™~™"™"™"'™ co ministero Corrado Carne
vali ha chiesto nella sua requisitoria scritta il rinvio a giudizio 
di quattordici persone per omicidio e triplice tentativo di 
omicidio. Gli imputati sono: Marco Barbone, Giuseppe Me-
meo Mario Ferrandi, Gian Carlo De Silvestri, Luca Colombo, 
Enrico Gatti, che formavano il «gruppo di fuoco»; Pietro Man-
coni, Raffaele Venturi e M.iurizio Gibertini, dirigenti di «Ros
so», ('Corrado Alunni.Infine il pm ha chiesto il rinvio a giudi
zio per un gruppo di giovani di un collettivo milanese: Stefa
no Bovman, Franco Roteili. Pietro Faliveni e G.O., la cu i posi
ziona ó stata stralciata al Tribunale dei minorenni. L'inchie
sta e nata dopo le rivelazioni di carco Barbone e, in seguito, 
di Enrico Gatti. 

Chiede i danni 
per gravidanza 
«da 
tamponamento» 

Un automobilista napoleta
no ha presentato una singo
lare denuncia di sinistro alla 
compagnia di assicurazione 
Cidas. Nella denuncia l'au
tomobilista, del quale non 
sono state comunicate le ge
neralità (si sa soltanto che 

risiede a Marano), sostiene che la propria fidanzata é rima
sta ircinta a seguito di un tamponamento, avvenuto nel Par
co dell a Rimanenza, a Posillipo alto. «Il 10 marzo scorso, ver
so le ore 19, afferma l'automobilista, mi trovavo nella "Pan
da" di mia proprietà a fare i "fatti miei" con la mia fidanzata 
quando e avvenuto un forte urto. A seguito di esso, la ragaz
za e / inas ta incinta. A procurare il guaio - Il tamponamento 
- è" s:à"a una "Regata", risultata di proprietà diPasqualé Ot
taviano, abitante a Marigli.inella. Il signor Ottaviano preten
de d i avere ragione e perciò chiedo alla Cidas di tutelare i 
miei diritti». La denuncia si conclude con la richiesta del ri
sarcimento dei danni per la «Panda» e per la fidanzata, non
ché con l'annuncio che le nozze saranno celebrate in tempi 
brevi. «Questa denuncia - ha detto ai giornalisti la titolare 
dell'agenzia di Ischia della Cidas, ha messo in seria difficoltà 
i nostri periti. Certo, spetta ai liquidatori trovare il nesso di 
causa t a tra il tampona mentoed il... danno». 

Squadra 
di detenuti 
ammessa 
al campionato? 

Una squadra di detenuti del 
carcere di San Francisco di 
Parma vuole partecipare al 
campionato provinciale di 
calcio di terza categoria nel
la stagione '90-'91. Spetterà 
alla Federazione calcio lo-

"•"*•"*"•••••••••••••••••"•••••"•""" cale accettare l'iscrizione, 
che ha già superato l'ostacolo più difficile. Infatti il magistra
to di sorveglianza, Franco IVampolini, ha espresso un parere 
di massima favorevole, considerando l'iniziativa un contri
buto all'inserimento dei d;lenuli nella società. La squadra 
dei delenuti sarà formata e ai migliori elementi messi in luce 
dal campionato di calcio interno al carcere di Parma, che si 
é svolto nell'arco di quattio mesi. Non ò escluso che nella 
formuione siano ammessi anche alcuni agenti di custodia. 
La xuadra. cosi, diverrebbe una «mista». 

GIUSEPPE VITTORI 

Bolzano 
«Non restaurate 
l'arco fascista» 
Mozione unitaria 
in Provincia 
•M BOLZANO. Restaurar:, 
con 400 milioni stanziati dal o 
Stato, il fascistissimo «monu
mento illa vittoria» (un arco di 
trionfo fondalo su dodici enor
mi fasci littori) di Bolzano? 
Grazie, non é il caso. Prima il 
presiden'e della Provincia au
tonoma, Luis Dumwalder. r a 
scritto ad Andreotti chieden
dogli la sospensione dell'inter
vento. 3oi gli schùtzen hanno 
annunc iato una manifestazio
ne imomo al monumento por 
il 16 giugno e i missini ne han
no sub to preparata un'altra, a 
sua difesa, in contemporanei. 
E ieri il Consiglio provincia e 
ha deciso di rifiutare il restauio 
e di sollecitare la formaziore 
di una commissione per stu
diare il possibile futuro dei m<>-
numen'.i «fascisti». L'hanno vo
tato Pc . Svp, Verdi-altemalivi, 
De e Psi. Contrari solo il Msi e 
gli estremisti dell'Unione per il 
Sud Tirolo, che chiedevano 
l'immediato abbattimento de! 
monumento. 

D NEL PCI 

Lunedì la 
Commissione 
di garanzia 
M ROMA. Si riunisce lunedi 
alle 10 a Botteghe Oscure, la 
Commissione nazionale di 
garanzia del Pei. Il primo 
punto all'ordine del giorno 
affronta il «contributo delle 
Commissioni di garanzia al
la fase costituente della nuo
va formazione politica». Re
latore il vicepresidente Um
berto Cerroni. 

Al secondo punto, con re
lazione della presidente Gi-
glia Tedesco: «Coordina
mento tra Commissione na
zionale e Commissioni fede
rali di garanzia». 

AI terzo punto «questioni 
di interpretazione dello Sta
tuto del partito». Infine, va
rie. 

I lavori si concluderanno 
entro la giornata. 

l'Unità 
Venerdì 
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